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F ino a ieri sera, le posizioni del gruppo che
poco prima delle 11 di sabato aveva occu-

pato i locali dell’ex mattatoio di Sestri Levante
e quelle del sindaco Mario Chella non si erano
spostate di una virgola. Determinati i primi a
mantenere il possesso dello stabile pubblico da
tempo abbandonato e in situazione di grave
degrado; altrettanto determinato il secondo ad
aprire un confronto con gli interessati, ma solo
a sgombero avvenuto.

«Abbiamo deciso questa azione - hanno riba-
dito i portavoce degli occupanti anche attra-
verso un volantino che è stato diffuso ieri mat-
tina - per dare una risposta a diverse esigenze.
La prima è quella di avere uno spazio dove
sperimentare legami sociali diversi da quelli
forniti come un pacchetto preconfezionato da
parrocchie, discoteche, pub e quant’altro. Quin-
di avere un luogo libero da ogni imposizione
sia ideologica, sia economica e da ogni schema
predefinito, aperto a esperienze musicali e arti-
stiche. Terzo obiettivo è quello di interrompere
la svendita di spazi pubblici ormai diventata,
soprattutto a Sestri, una triste consuetudine».

In altri termini, quello che rivendica il grup-
po di cui fanno parte donne, uomini e ragazzi
di diversa estrazione sociale e che è stato og-

getto di un ampio dibattito nel corso di un in-
contro pubblico organizzato nell’ex mattatoio
ieri pomeriggio, è l’ottenimento di «uno spazio
pubblico creato da molti, dove ognuno si possa
muovere tra pari. Riproporre cioè forme di au-
togestione che possano sottrarre al profitto e
alla logica del calcolo economico, la vita di chi
è stanco di delegare ad altri le decisioni sulle
proprie esigenze e sui propri diritti».

Si è discusso anche di organizzare un corteo
per le vie della città ma nessuno ha preso in
considerazione l’invito del sindaco a liberare
l’ex mattatoio entro i termini fissati (ieri sera,
ndr) per ottenere in cambio, questa mattina,
un incontro con la civica amministrazione
dove affrontare, e possibilmente ottenere, una
risposta alle richieste avanzate.

«Non accetto di essere messo davanti a fatti
compiuti - ha replicato Chella - Se queste per-
sone se ne vanno spontaneamente, siamo più
che disponibili a cercare sul nostro territorio
degli spazi che, comunque dati in affitto, pos-
sano soddisfare le loro esigenze. In caso contra-
rio sarò costretto, come già annunciato sabato,
a denunciarli e ad emettere un ordinanza di
sgombero, la cui esecuzione sarà affidata alla
forza pubblica».

«Sestri ha un tessuto associazionistico estre-
mamente vasto. A tutti, volontari e associazio-
ni, sono stati garantiti spazi in autogestione.
Ma tutti a pagamento, a prezzi modici o simbo-
lici. E il Comune non può certo derogare da
questo principio. Il portavoce di queste perso-
ne mi aveva assicurato che i locali sarebbero
stati liberati entro la serata di lunedì. Se questo
non è avvenuto, ripeto, sarò costretto a pren-

dere i provvedimenti del caso».
La vicenda, in un modo o nell’altro, si do-

vrebbe concludere questa mattina. La speran-
za, come tutto lascia prevedere, è che prevalga
il buonsenso e che le “grida di guerra” abbiano
come unica conseguenza uno scontro tra le
parti, rigorosamente mantenuto entro i limiti
della dialettica politica.

Sandro Pistacchi

Fumo e alcol,
tavola rotonda
a Chiavari
Chiavari. Alla Società Eco-
nomica giovedì si svolgerà
una tavola rotonda dal ti-
tolo “Fumi di alcol e volu-
te di fumo“ nell’ambito
della campagna di pre-
venzione del tabagismo e
dell’alcolismo. La tavola
rotonda che inizierà alle
21 nella sala ”Ghio Schif-
fini“ è rivolta in maniera
particolare agli studenti
della scuola media. Ver-
ranno proiettati spezzoni
di pellicole tra i quali
”The insider“ per invitare
successivamente i giovani
alle opportune riflessioni.
La provocazione dei temi
e le immagini costituiran-
no un’occasione di forma-
zione.

Lavori a Sestri
per i marciapiedi
di via Cagliari
Sestri Levante. Nella sua
ultima seduta, la giunta
ha deciso di rendere ese-
cutivi due progetti. Ri-
guardano la costruzione e
la ristrutturazione dei
marciapiedi di via Cagliari
e via Lignone. Il costo
complessivo degli inter-
venti supera di poco i
20.650 euro, circa quaran-
ta milioni di lire.

Va a fuoco
in Fontanabuona
bosco di castagni
San Colombano. Ieri al-
l’alba, le fiamme hanno
distrutto un bosco di ca-
stagni, in località Otturaie.
Il fronte del fuoco ha rag-
giunto i duecento metri,
mandando in fumo un
paio di ettari di bosco.
Dopo oltre quattro ore gli
uomini del Copro foresta-
le dello Stato sono irusciti
a spegnere l’incendio

Moconesi Alto,
riasfaltata
la Provinciale
Moconesi. Sono in corso i
lavori di riasfaltatura della
strada provinciale. I disagi
saranno limitati: gli inter-
venti lungo il tracciato
della strada comunale
convenzionata 34 che
porta a Moconesi Alta
proseguiranno per pochi
giorni ancora.

IN BREVE SESTRI LEVANTE

Il sindaco pretende lo sgombero prima di trattare la concessione di spazi pubblici. E minaccia l’uso della forza

Macello occupato
è braccio di ferro

L’ex mattatoio di via Nazionale occupato da un gruppo di persone che vuole spazi di aggregazione

CHIAVARI

li interessati devono presentarsi personalmente al Centro im-
piego provinciale di Chiavari (viale Millo 13B, tel. 0185-30.94.94) mu-
niti di Mod. C/1 e libretto di lavoro.
Non vengono rilasciate informazioni telefoniche. L’ufficio è aperto
da lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12 (esclusi festivi).
Martedì e giovedì pomeriggio, dalle 15 alle 16,30, viene prestato
servizio solo per timbri e informazioni.

ENTI PUBBLICI
Pii istituti riuniti, Santa Margherita: un ausiliario socio sanitario a tempo
indeterminato (scadenza 2/4).
Comune di Uscio: un necroforo a tempo determi-
nato (un anno, scadenza 4/4)

MATCH AZIENDE E LAVORO
Borzonasca: un apprendista parrucchiere per signora (scadenza 2/4). Ca-
mogli: un aiuto cameriere a tempo determinato (abitante in zona o mezzo
di trasporto, scadenza 2/4). Casarza Ligure: un montatore mobili a tempo
determinato (scadenza 5/4); un manovale edile per tre mesi (esperto, paten-
te B, scadenza 2/4); un autista a tempo determinato (patente D più Kd,
scadenza 2/4); cinque operai metalmeccanici a tempo indeterminato (abitan-
ti in zona, scadenza 12/4). Chiavari: un apprendista falegname (20 ore
settimanali, scadenza 2/4); nove consulenti finanziari (laurea giurisprudenza,
economia e commercio, scienze politiche o diploma ragioneria, scientifico,
classico, attività subordinata e continuativa, scadenza 2/4); un apprendista
asfaltista (scadenza 2/4); una telefonista centralinista part time diploma
scuola superiore (scadenza 5/4); un apprendista idraulico (scadenza 5/4);
un apprendista cuoco (scadenza 5/4); un apprendista cameriere (scadenza
5/4); un bagnino a tempo determinato (scadenza 12/4). Cicagna: un appren-
dista marmista a tempo indeterminato (scadenza 5/4); un autista patente
C a tempo indeterminato (scadenza 5/4). Coreglia Ligure: un geometra
a tempo determinato (scadenza 2/4). Lavagna: un collaboratore subordinato
e continuativo a tempo determinato (diplomato, patente Ab, mezzo proprio,
conoscenza pc, età 25-35 anni, scadenza 2/4); un'apprendista commessa
(alimentari) a tempo indeterminato (scadenza 2/4); un'apprendista commes-
sa (tabaccheria) referenziata (scadenza 5/4); una commessa (panificio) di
provata esperienza a tempo determinato (scadenza 2/4). Leivi: un apprendi-
sta idraulico (scadenza 5/4). Moneglia:  un aiuto pasticcere per sei mesi
(esperto, scadenza 2/4); un bracciante agricolo a tempo indeterminato (sca-
denza 5/4); un cameriere a tempo determinato (scadenza 5/4); un panettiere
esperto o un apprendista panettiere (scadenza 5/4)). Portofino: una parruc-
chiera per signora, stagionale (lavorante finita, scadenza 5/4). Rapallo:
dodici verniciatori navali a tempo indeterminato (esperienza anche in carroz-
zeria, sede di lavoro Viareggio, La Spezia, Savona, scadenza 2/4); un educa-
tore part time a tempo determinato (età minima 24 anni, diploma maturità
o laurea, esperienza certificabile, orario flessibile, scadenza 2/4); un com-
messo a tempo indeterminato (età superiore a 25 anni, scadenza 2/4); un
bagnino a tempo determinato (scadenza 12/4). Recco: un animatore stagio-
nale (esperienza, disponibilità orario flessibile, scadenza 2/4). San Colomba-
no Certenoli: un apprendista montatore di mobili (scadenza 12/4). Santa
Margherita Ligure: un apprendista tecnico telecomunicazioni (installazione
e manutenzione impianti alta frequenza, scadenza2/4); un apprendista par-
rucchiere per signora con esperienza o scuola professionale (scadenza 12/
4). Sestri Levante: una parrucchiera per signora a tempo indeterminato
(esperta, scadenza 2/4); un'apprendista banconiera di pasticceria (residente
in zona, età inferiore 24 anni, giorno di riposo lunedì, scadenza 2/4); un
bagnino stagionale (scadenza 2/4); un apprendista fabbro a tempo indeter-
minato (tempo pieno, scadenza 5/4). Vado Ligure: un impiegato ammini-
strativo a tempo determinato (diploma, disponibile trasferte all'estero, in
Kazakistan, scadenza 29/3); un impiegato a tempo determinato (ingegnere
o perito telecomunicazione, trasferta all'estero, scadenza 5/4); un project
manager a tempo determinato (trasferta all'estero, scadenza 5/4). Tigullio:
quindici consulenti finanziari, intermediazione immobiliare, autonoleggio
(scadenza 5/4).

TROVALAVORO

Chiavari. Con l’arrivo della primavera e lo sbarco massiccio
dei turisti nel Tigullio, i carabinieri della compagnia di Chiavari
hanno incrementato i servizi di controllo e prevenzione sul ter-
ritorio. Decine di militari saranno impegnati quotidianamente
sulle strade per tutto il mese di aprile. L’operazione mira a
fronteggiare prepotentemente il fenomeno dei furti in apparta-
mento e della microcriminalità in generale, ma anche ad argi-
nare gli incidenti stradali e a colpire gli automobilisti che, con
la loro indisciplina, rendono pericolosa la circolazione sulle
strade. Proprio nel corso dei primi accertamenti i carabinieri
hanno portato a termine numerosi interventi e, oltre a diverse
patenti di guida ritirate, hanno denunciato alcune persone per
furto e ricettazione. Pure ieri, giorno di Pasquetta, i carabinieri
della Compagnia di Chiavari, coordinati dal maggiore Corrado
Scattaretico, hanno monitorato capillarmente il territorio in
grandi forze. Sono state impegnate due pattuglie fra Torriglia
e Rovegno; tre fra Cicagna, Gattorna e Zoagli e due motoci-
clisti (nella foto: il maresciallo capo Franco Pizzonia e il briga-
diere Roberto Portonato) per il pronto intervento nel caso di
intenso traffico sulle strade del rientro. Altre tre pattuglie del
radiomobile hanno controllaro il centro cittadino. Insomma sul-
le strade di Chiavari è al lavoro una task force per garantire
vacanze più serene e tutelare la sicurezza pubblica in una
primavera che si annuncia ancora una volta all’insegna del tu-
rismo e del bel tempo.

LA PREVENZIONE  

Contro ladri e criminalità diffusa
i carabinieri stendono la rete

Foto di gruppo con carabinieri: ai ragazzi piace l’Arma

Due gravi incidenti alle Grazie

Motociclista in coma,
ragazza in rianimazione
D ue gli incidenti più gravi nei

giorni di Pasqua e del Lune-
dì dell’Angelo. Il bilancio è una
giovane donna in rianimazione
e un motociclista siciliano in
coma al “San Martino”.

Il sinistro più grave è avvenu-
to ieri alle 17 in località “Le Gra-
zie”, all’altezza del Tigullio
Rock’s. C’è stato un scontro fron-
tale fra un’auto e una moto in
sella alla quale viaggiavano due
ragazzi di Bagheria. Il conducen-
te ha riportato un violento trau-
ma cranico e facciale, oltre la
frattura degli arti inferiori. Il me-
dico del “118”, coadiuvato dai
volontari della Croce Verde
Chiavarese, ha chiesto l’inter-
vento dell’elisoccorso dei vigili
del Fuoco che è atterrato sul
porticciolo di Chiavari e ha tra-
sportato il ferito a Genova.

Un malore o, più probabil-
mente, un colpo di sonno è all’o-
rigine di un secondo incidente
che ha visto protagonista Miche-

la C., 21 anni, di Carasco. Erano
quasi le 4 del mattino del giorno
di Pasqua, quando la giovane
stava procedendo sull’Aurelia
per far ritorno a casa. Forse rien-
trava da una festa in discoteca,
oppure da una serata trascorsa
in un ristorante con gli amici.
Michela era sola alla guida della
sua Fiat “Cinquecento” quando,
anche lei sulle Grazie, all’altezza
di Bacezza, ha perduto il con-
trollo dell’auto ed è finita contro
il guard rail. Sul posto sono in-
tervenuti i carabinieri di Chiava-
ri e l’automedica del “118”. Se-
condo i primi rilievi, sarebbe po-
tuto essere un incidente senza
gravi complicazioni se l’autista
avesse indossato regolarmente
le cintura di sicurezza. Invece, il
forte urto senza protezioni ha
provocato alla guidatrice un gra-
vissimo trauma addominale. Mi-
chela C. è stata ricoverata nel re-
parto di rianimazione dell’ospe-
dale “San Martino”.

LAVAGNA

E’ deceduta dopo venti giorni d’agonia
la donna caduta nel torrente Gromolo
Il cane aveva dato l’allarme, inutile ogni tentativo di rianimazione

N on ce l’ha fatta Eleonora
Rubega Avambraccio.

Dopo venti di giorni di agonia,
in un lettino del reparto di ria-
nimazione dell’ospedale di La-
vagna, è deceduta la donna mi-
lanese di 64 anni scivolata alla
foce del torrente Gromolo, a
Sestri Levante. Una disgrazia
per molti versi ancora oggi
poco chiara per la dinamica
con cui si sono svolti i fatti.

Nella mattinata del 12 mar-
zo, in una giornata di sole calda
e invitante come ormai ci ave-
va abituato l’ultimo scorcio di
inverno, la donna è a passeggio
con il proprio cane. Fa una bre-
ve sosta al bar. Poi torna all’aria
aperta, va in riva al mare, sem-
pre in compagnia dell’animale.
Alla foce del torrente Gromolo,
proprio sotto il ponte, avviene
la tragedia. Eleonora Rubega
Avambraccio scivola in un pun-
to dove c’è appena un palmo

d’acqua o poco di più. Forse è
colta da un malore, forse ha un
semplice capogiro.

Quanto basta, però, per farla
cadere con il volto rivolto verso
il letto del torrente. La donna
non ha la forza di riprendersi.
Nei suoi polmoni entra acqua,
le forze la abbandonano. Il cane
intuisce ciò che sta avvenendo
e dopo qualche istante comin-
cia ad abbaiare. Così attira l’at-
tenzione dei passanti. Uno di

questi si sporge dal ponte e,
proprio sotto di lui, scorge la
donna inanimata a faccia in giù
nell’acqua. Scende sulla riva del
Gromolo e le presta i primi soc-
corsi. Contemporaneamente
lancia l’allarme.

Sul posto accorrono in breve
i vigili del fuoco, l’automedica
del “118” e i volontari della
Croce Verde di Sestri Levante.
La situazione appare subito di-
sperata, quasi compromessa.

La donna non riprende cono-
scenza, neppure per un istante.
Sembra anzi già priva di vita.
Nonostante ciò, i soccorritori
non si arrendono e, con vigoro-
se tecniche di rianimazione
cardiopolmonari, malgrado
l’anziana abbia ingerito una no-
tevole quantità di acqua, rie-
scono a farla tornare in vita.
Eleonora Rubega debolmente
respira. Un’ambulanza parte a
tutta velocità in direzione del-
l’ospedale di Lavagna, dove la
donna viene ricoverata nel re-
parto rianimazione. Comincia
un lungo periodo di incertezza
e di speranza. Le condizioni
della donna restano sempre
gravissime, i medici che non
sciolgono mai la prognosi.
Dopo tanta agonia Eleonora
Rubega si è spenta fra le brac-
cia dei suoi familiari.

P. A.

La mattina del 12
marzo era stata

trovata riversa in un
palmo d’acqua sotto

un ponte non lontano
dalla spiaggia. Non ha

mai ripreso
conoscenza

I soccorsi a Eleonora Rubega
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